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In arrivo la riforma delle Università Telematiche
Le Università Telematiche in Italia stanno per affrontare una significativa riforma che cambierà radicalmente il 
modo in cui operano. Questa modifica normativa è stata sviluppata dall’Agenzia Nazionale di Valutazione del Sistema 
Universitario e della Ricerca (ANVUR) in collaborazione con il Consiglio Universitario Nazionale (CUN). L’obiettivo è 
migliorare la qualità e l’affidabilità dell’istruzione a distanza. La proposta di riforma mira a stabilire uno stan-
dard di qualità più alto per i corsi online.

Riforma Università Telematiche: le principali novità previste

A partire dall’anno accademico 2024-2025, non sarà più possibile sostenere esami online da casa. Gli studenti 
dovranno recarsi in sedi fisiche per gli esami, con alcune eccezioni per motivi sanitari o personali specifici. Inoltre, 
almeno il 40% delle lezioni dovrà essere seguito in diretta.

Un altro punto cruciale della riforma è l’incremento del corpo docente, per garantire che ci siano abbastanza 
insegnanti qualificati per supportare la crescente domanda di corsi telematici. Attualmente, il rapporto tra docenti e 
studenti nelle università online è inferiore rispetto a quello delle università tradizionali. Pertanto, il nuovo regolamento 
prevede una maggiore presenza di docenti di ruolo per garantire la qualità dell’insegnamento.

Il successo delle Telematiche

Le Università telematiche sono in genere preferite per chi vuole laurearsi lavorando e non può seguire i corsi in 
presenza. Sono anche molto popolari tra i dipendenti pubblici, per i quali sono state previste iniziative specifiche come 
ad esempio PA 110 e Lode.

Negli ultimi anni, tuttavia, è stata avvertita l’esigenza di regolamentare questa tipologia di studi, anche tenuto conto del 
boom di iscritti alle università telematiche, cresciute del 410% tra il 2011 e il 2021.

Questa riforma cerca quindi di bilanciare l’accessibilità e la flessibilità delle università telematiche con la necessità di 
assicurare un alto standard educativo, rispondendo alle sfide di un’educazione universitaria che sta rapidamente 
evolvendo


